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il Ptav nella legge regionale 24/17

Art 1  
principi di riferimento

Art 42 
natura del piano

Art 24 
competenza

contenimento consumo di suolo, servizi ecosistemici, 

mitigazione e adattamento climatico, rigenerazione, 

valorizzazione ambientale e paesaggistica, tutela territorio 

rurale, elementi storici e culturali, attrattività e competitività, 

cooperazione e concertazione permanente

il piano mantiene una componente strutturale e di 

coordinamento ed è potenziata la valenza strategica e la 

dimensione processuale anche nella fase di attuazione 

 regola il rapporto e il contenuto fra i piani; anche in regime di 

vigenza del Ptav rimangono efficaci le norme del previgente Ptcp 

sino all’adeguamento degli strumenti regionali (Ptpr e Pta)

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici



le linee di innovazione del Piano

CAMBIAMENTO CLIMATICO
integrazione dei temi della mitigazione e dell’adattamento al clima che cambia 

negli strumenti ordinari di gestione del territorio (in linea con il piano nazionale)

SERVIZI ECOSISTEMICI
riconoscimento dei SE in qualità di servizi pubblici essenziali alla base dell’equità 

territoriale e della sostenibilità delle trasformazioni territoriali e urbane

METABOLISMO 
integrazione del principio dell’economia circolare nell’uso di risorse ed energia 

nel funzionamento urbano e territoriale 

 

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici



il metodo e la struttura del Piano

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici



la visione strategica del Piano

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici
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cultura

accoglienza

città

resilienza

LIC
linee di indirizzo 
e coordinamento

terre

REGOLE
disposizioni di piano
strumenti e progetti



la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici

LIC1
tutela e valorizzazione dell’ambiente, degli ecosistemi 
e delle reti ecologiche

 

servizi ecosistemici 

(ambiti a funzionalità differenziata e valore 

alla aree interne; valutazione di 

ammissibilità delle trasformazioni; 

parametro di valutazione ambientale - 

valsat)

reti verdi interconnesse 

(rete ecologica, 

infrastrutture verdi/blu, rigenerazione dei 

sistemi fluviali e forestali)

aree protette (strumenti locali e nodi della 

rete)

paesaggio 

(valori materiali e immateriali e

reti dei sistemi di conoscenza diffusi)

territorio rurale 

(agricoltura come economia di cura 

e resilienza del territorio)

mitigazione ambientale

(insediamenti e infrastrutture)

il documento delle strategie





LIC2
equità territoriale, rigenerazione del patrimonio e organizzazione 

funzionale del territorio

 

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici

struttura urbana multicentrica  

(alleanza paritetica fra i territori)

centralità alle aree interne 

(hub multiservizio a favore 

della permanenza)

equità territoriale e fondo di equilibrio

(pluralità dei finanziamenti per i movimenti 

di comunità) 

rigenerazione e riuso / protezione del suolo

(offerta del riuso su base territoriale)

assetto funzionale: consolidato

poli e ambiti specializzati sovralocali 

(integrazione funzionale e circolarità 

del modello di produzione e consumo)



LIC3
sicurezza e resilienza del territorio

 

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici

sicurezza del territorio

(quadro complessivo delle criticità 

territoriali e riduzione dei rischi 

noti ed emergenti)

adattamento e mitigazione ai cambiamenti 

climatici

(soluzioni basate sulla natura, abaco 

degli interventi)

metabolismo territoriale e urbano

(flussi di materia, energia , mobilità) 



LIC4
mobilità sostenibile e coerente con l’assetto del territorio

 

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici

gestione della domanda di mobilità

di persone e merci

(riduzione necessità di spostamento 

e uso auto privata)

riorganizzazione del trasporto 

pubblico

(linee di forza coerenti con l’assetto 

funzionale e servizi flessibili)

rete portante della viabilità 

(elementi strategici)

resilienza delle infrastrutture

(programma di manutenzione 

straordinaria)

mobilità lenta

(sistematica e escursionistica)



Il Documento delle regole PARTE SECONDA

Titolo 2 - Tutela e valorizzazione dell'ambiente, dei benefici ecosistemici 

e delle reti ecologiche

Art. 2.1 - Principi, obiettivi e indirizzi generali

Art. 2.2 - Benefici ecosistemici e salute pubblica 

Art. 2.3 - Rete ecologica e sistema delle aree protette

Art. 2.4 - Infrastrutture verdi e blu

Art. 2.5 - Valorizzazione del patrimonio paesaggistico e del territorio rurale

Art. 2.6 -  Interventi di mitigazione e inserimento paesaggistico e ambientale 

degli insediamenti e delle infrastrutture

Titolo 3 - Tutela del suolo, equità territoriale, rigenerazione 

del patrimonio e organizzazione funzionale del territorio

Art. 3.1 - Principi, obiettivi e indirizzi generali

Art. 3.2 - Rafforzamento della struttura multicentrica dell'assetto insediativo

Art. 3.3 - Equità territoriale e fondo di riequilibrio 

Art. 3.4 - Rigenerazione patrimoniale e riuso per la tutela del suolo

Art. 3.5 - Assetto funzionale e attività sovralocali

Titolo 4 - Sicurezza e resilienze del territorio

Art. 4.1 -  Principi, obiettivi e indirizzi generali 

Art. 4.2 - Sicurezza del territorio 

Art. 4.3 - Resilienza del territorio aperto e periurbano

Art. 4.4 - Resilienza dei territori urbanizzati e delle aree costiere 

Art. 4.5 - Metabolismo territoriale e urbano 

Titolo 5 - Mobilità sostenibile e coerenza con l'assetto del territorio

Art. 5.1 - Principi, obiettivi e indirizzi generali

Art. 5.2 - Gestione della domanda di mobilità 

Art. 5.3 - Riorganizzazione del trasporto pubblico locale

Art. 5.4 - Riordino dell'offerta infrastrutturale

Art. 5.5 - Promozione della mobilità lenta

tutela e valorizzazione dell’ambiente, 
degli ecosistemi e delle rei ecologiche

tutela del suolo, equità territoriale, 
rigenerazione del patrimonio e 
organizzaione funzionale 
del territorio

sicurezza e resilieza del territorio

mobilità sostenibile e coerente 
con l’assetto del territorio

LIC1

LIC2

LIC3

LIC4

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici



Titolo 2 - 

Tutela e valorizzazione dell'ambiente, dei benefici 

ecosistemici e delle reti ecologiche

Art. 2.1 - Principi, obiettivi e indirizzi generali

Art. 2.2 - Benefici ecosistemici e salute pubblica 

Art. 2.3 - Rete ecologica e sistema delle aree protette

Art. 2.4 - Infrastrutture verdi e blu

Art. 2.5 - Valorizzazione del patrimonio paesaggistico 

                 e del territorio rurale

Art. 2.6 -  Interventi di mitigazione e inserimento 

                 paesaggistico e ambientale degli

                 insediamenti e delle infrastrutture

  Principi generali 

 

 

 

 

 

 

 

  Disposizioni generali           strumenti e 

  e specifiche                      progetti     
            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi 
ecosistemici = 

servizi di interesse 
generale per la 
salute pubblica 

tutela del suolo in 
quanto maggiore 
produttore di SE 

Analisi SE a scala 
vasta e criticità di 

contesto 

Bilancio 
ambientale 

positivo nelle 
trasformazioni 

territoriali e 
urbanistiche 

Pluralità delle 
discipline 

nell’approccio 
ecosistemico 

nella 
pianificazione 

Analisi locale dei 
SE nella cornice 

di area vasta 

Strategia dei PUG 
per l’incremento 

dei SE e la 
protezione del 

suolo 

Trasformazioni 
territoriali e 

urbanistiche che 
rafforzino i SE 
potenziandoli 
dove carenti 

Compensazione 
ecosistemica in 
loco e concorso 
alla realizzazione 

delle 
infrastrutture 
verdi urbane 

Linee guida per la 
definizione delle 

valutazioni di 
impatto 

ecosistemico e 
climatico 

Misurazione dei 
SE nelle 

valutazioni 
ambientali  
(e Valsat)  

Coordinamento 
dell’area costiera 

ad elevata 
criticità per 

l’incremento dei 
SE 

Target di 
miglioramento 

per 
l’ammissibilità 

delle 
trasformazioni 

Tavolo di 
concertazione 
permanente 

Tutela 
dell’ambiente, 

della biodiversità 
e degli ecosistemi 

come valore 
costituzionale 

Il Documento delle regole

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici



la carta delle strategie





Provincia di Rimini
PIANO
TERRITORIALE 
D’AREA VASTA 
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